Parrocchia Regina Pacis – Gela
Catechesi del Giovedì
"Come Gesù davanti al sinedrio" (Atti 5,26-a2)
Preghiera iniziale

O Gesù, Amico del mio cuore,

Tu sei il mio solo rifugio e per me l'unico riposo.

Sei la salvezza nelle tempeste della vita, la mia serenità nei travagli del mondo. 
Tu sei per me la pace nelle tentazioni, il sostegno nelle ore disperate

e la vittoria nel combattimento che sostengo per portare alle anime il Regno. 
Tu solo puoi comprendere un'anima che soffre e resta muta,

perché conosci le nostre colpe e le nostre debolezze così bene 
che incessantemente ci perdoni, ci sollevi e fai in modo che 
impariamo ad amarti sempre più!

Gesù, confido in Te! 
Amen.
Dagli atti degli apostoli 5,26-33
Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo. Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: « Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: « Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e io Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui». All'udire queste cose essi si irritarono e volevano metterli a morte. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Il conflitto tra i vecchi e i nuovi capi del popolo ebreo giunge alla sua crisi definitiva quando il sommo sacerdote e i suoi seguaci fanno arrestare gli apostoli per pura invidia. Luca mostra che Dio è dalla parte degli apostoli, liberandoli miracolosamente dal carcere e inviandoli di nuovo nel tempio a predicare al "popolo". I suoi membri temono di venire presi a sassate dalla gente se maltrattano pubblicamente gli apostoli. Quando il sommo sacerdote protesta per la loro disobbedienza, continuando essi a predicare Gesù, Pietro ripete che devono obbedire non agli uomini ma a Dio che li aveva liberati e aveva ordinato loro di continuare a predicare questa nuova vita. I vv. 30-32 riassumono la testimonianza cristiana sull'approvazione divina dell'uomo che i giudei avevano crocifisso. Le parole "appendendolo alla croce" alludono alla maledizione di Dt 21,22-23 contro chiunque venisse appeso a un albero. I giudei ritenevano che la crocifissione di Gesù lo ponesse sotto questa maledizione biblica e si domandavano come fosse possibile che il Messia di Dio fosse maledetto da Dio. Negli atti la risposta è indiretta, dal momento che la maledizione non è menzionata esplicitamente. La risposta è semplicemente che Dio ha risuscitato e ha esaltato l'uomo ucciso tanto ignominiosamente perché sia Capo e Salvatore di Israele. Anche se l'Antico Testamento considerava le persone che venivano crocifisse come maledette, Dio volle che il suo Messia morisse di questa morte e che poi fosse risuscitato. I testimoni di questa ardita pretesa sono gli apostoli e la potenza dello Spirito manifestata nei discepoli di Gesù. 
(Atti degli apostoli- William Kurz)
Salmo 61 - Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore, perché in te, perché in te  io mi rifugio 
Solo in Dio riposa l'anima mia; 
da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme, 
come muro cadente, come recinto che crolla?
Tramano solo di precipitarlo dall'alto,
si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, e maledicono nel loro cuore.

Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la mia speranza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo,
davanti a lui effondi il tuo cuore, 
nostro rifugio è Dio.
Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
una menzogna tutti gli uomini, 
insieme, sulla bilancia, 
sono meno di un soffio. 
Non confidate nella violenza, 
non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore. 
Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: il potere appartiene a Dio, 
tua, Signore, è la grazia;

seconda le sue opere tu ripaghi ogni uomo.

Dagli atti degli apostoli 5,34-42
Si alzò allora nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, stimata presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati, disse: «Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare contro questi uomini. Qualche tempo fa venne Teuda, dicendo di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quanti s'erano lasciati persuadere da lui si dispersero e finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse molta gente a seguirlo, ma anch'egli perì e quanti s'eran lasciati persuadere da lui furono dispersi. Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: Non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se, infatti, questa dottrina o questa attività è di origine umana, verrà distrutta; ma se essa viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerli; non vi accada di trovarvi a combattere contro Dio». Seguirono il suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero fustigare e ordinarono loro di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li rimasero in libertà. Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo. 
Parola di Dio
Pausa perla riflessione in silenzio

Il sommo sacerdote e i sadducei, che non credevano nella risurrezione: sono distinti da un fariseo, che credeva, Gamaliele. Il discorso presenta Gamaliele come uno che parla con saggezza storica e moderazione. È anche un'ironica profezia del fatto che gli oppositori del cristianesimo starebbero combattendo contro Dio stesso. Poiché Luca crede in questo, sottolinea per tutto il libro degli Atti come la causa cristiana trionfi nonostante ogni ostacolo. Luca descrive l'ammonizione di Gamaliele come un ironico commento alle vicende storiche, non come un avvertimento da seguire da parte delle autorità cristiane nel valutare eventi spirituali, quali le apparizioni. Il principio esposto da Gamaliele di «non occuparsi di questi uomini» fino a che il loro movimento cessi o sia confermato non è un punto di vista cristiano, ma quello di un estraneo incredulo. Non si può soltanto "aspettare e vedere" se Dio sta agendo o parlando al nostro tempo, ma è necessario verificare i frutti e ascoltare quelle parole che corrispondono al Vangelo e all'insegnamento della chiesa. Il sinedrio accetta il consiglio di Gamaliele di "aspettare e vedere". Essi fanno fustigare gli apostoli, intimano loro di non insegnare e li rimettono in libertà. La gioia degli apostoli per la sofferenza patita per Gesù è un esempio per i cristiani. Obbedendo a Dio, non al sinedrio, essi ritornano per nulla intimoriti a insegnare su Gesù, il Messia. Questa sezione degli atti si conclude sottolineando l'impotenza dei vecchi capi del popolo di Dio; il Sinedrio, e l'inarrestabile predicazione di quelli nuovi, gli apostoli. 
(Atti degli apostoli- William Curz)
Chiesi a Dio

di essere forte per eseguire progetti grandiosi: 
Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà. 
Domandai a Dio che mi desse la salute

per realizzare grandi imprese:

egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: 
mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere

perché gli uomini avessero bisogno di me: 
egli mi ha dato l'umiliazione

perché io avessi bisogno di loro. 
Domandai a Dio tutto per godere la vita:
 mi ha lasciato la vita

perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo, 
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno

e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite. 
Sii lodato; o mio Signore,

fra tutti gli uomini

nessuno possiede quello che ho io! 
(Kirk Kilgour- dopo l'incidente a basket)

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, grazie per il tuo amore, grazie per la mano che continuamente ci tendi; 
Grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie e la nostra ingratitudine; 
Grazie perché continui ad amarci anche quando rifiutiamo il tuo amore. 
Grazie per tutti i tuoi doni, gli affetti, la musica, le cose belle.

Grazie per il dono del tuo figlio Gesù, che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia; Grazie perché Egli ha voluto restare con noi nel Sacramento dell'Eucaristia.

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi; grazie per il dono della vita, Signore.

